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Descrizione ubicazioni dei beni assicurati

Ubicazione 1 
Denominazione MUSEO REVOLTELLA Galleria d’arte moderna

Indirizzo Via Diaz, 27    Trieste

Valore beni € 83.430.352,57

Ubicazione 2 
Denominazione MUSEO CIVICO SARTORIO

Indirizzo Largo Papa Giovanni XXIII, 1    Trieste

Valore beni € 57.990.520,00

Ubicazione 3 
Denominazione MUSEO CIVICO TEATRALE “Carlo Schmidl”

Indirizzo Via Rossini, 4   Trieste

Valore beni € 23.146.887,50

Ubicazione 4 
Denominazione MUSEI CIVICI DI STORIA ED ARTE - FOTOTECA

Indirizzo Via Rossini, 4     Trieste

Valore beni € 13.181.882,14

Ubicazione 5 

Denominazione MUSEO CIVICO DI STORIA ED ARTE

Indirizzo Via della Cattedrale, 15     Trieste

Valore beni € 16.989.015,00

Ubicazione 6 

Denominazione Museo Storico di Guerra per la Pace "D.de Henriquez"

Indirizzo via Revoltella 37 e via Cumano 24  Trieste

Valore beni € 6.882.764,00
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Ubicazione 7

Denominazione Civico Museo Morpurgo e Civico Museo di Storia Patria

Indirizzo via M.R. Imbriani, 5   Trieste

Valore beni € 3.544.146,71

Ubicazione 8

Denominazione Civico Museo del Risorgimento e Sacrario di Oberdan

Indirizzo Via XXIV Maggio, 4  Trieste

Valore beni € 332.385,00

Ubicazione 9

Denominazione Civico Museo d’Arte Orientale

Indirizzo Via San Sebastiano, 1  Trieste

Valore beni € 645.500,00

Ubicazione 10

Denominazione Civico Museo della Risiera di San Sabba

Indirizzo Via Palatucci, 5  Trieste

Valore beni € 134.685,00

Ubicazione 11

Denominazione Civico Museo del  Castello  di  San Giusto -  Armeria -  Bastione Fiorito  -  
Lapidario Tergestino

Indirizzo Piazzale della Cattedrale, 3  Trieste

Valore beni € 2.640.200,00

Ubicazione 12

Denominazione Museo di Storia Naturale

Indirizzo Via dei Tomiz, 4 - Trieste

Valore beni € 

Ubicazione 13

Denominazione Museo del Mare 

Indirizzo Via Campo Marzio, 5 - Trieste

Valore beni € 

Ubicazione 14

Denominazione Acquario marino
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Indirizzo Molo Pescheria, 2 – Riva Nazario Sauro, 1- Trieste

Valore beni € 

Ubicazione 15

Denominazione Orto Botanico

Indirizzo Via Marchesetti, 2 - Trieste

Valore beni € 
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Sezione 1. Norme che regolano l’assicurazione in generale

Art. 1.1 Definizioni

Assicurazione: Il contratto di assicurazione.
Contratto: Il documento che prova l'assicurazione.
Contraente: Il  soggetto  che stipula  l’assicurazione  riportato  nel  frontespizio  della 

presente polizza.
Assicurato: Il soggetto fisico o giuridico il cui interesse è tutelato dall’assicurazione
Società: L’impresa assicuratrice nonché le coassicuratrici.
Broker: l’ATI Aon SpA - AFI CURCI Srl incaricata dal Contraente della gestione 

ed esecuzione del contratto.
Premio: La somma dovuta dal Contraente alla Società.
Rischio: La probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che possono 

derivarne.
Sinistro: Il verificarsi dell’evento per il quale è prestata la garanzia assicurativa.
Deprezzamento: La  diminuzione  del  valore  commerciale  subita  dall’oggetto,  dopo  il 

restauro  effettuato  con l’accordo della  Società,  rispetto  a quello  che 
aveva immediatamente prima del sinistro.

Indennizzo: La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro.
Franchigia: La parte di danno che l'Assicurato tiene a suo carico.
Scoperto: La parte percentuale di danno che l'Assicurato tiene a suo carico.
Stima accettata: Il  valore  commerciale  attribuito  all’oggetto  di  comune accordo  tra  le 

Parti.
Valore dichiarato: Il valore indicato dal Contraente o dall’Assicurato, restando a carico di 

questi  la  prova  del  reale  valore  commerciale  dell’oggetto  colpito  da 
sinistro.

Valore commerciale: Il  prezzo  che  correntemente  l’oggetto  ha  o  che  potrebbe  venirgli 
attribuito nel mercato dell’arte e dell’antiquariato.

Terrorismo: Tutti quegli atti, incluso l’uso della  forza e della violenza, commessi da 
una  o  più  persone  che  agiscano  singolarmente  od  in  gruppo,  sia 
indipendentemente  che  per  conto  o  in  collegamento  con  qualsiasi 
organizzazione  o  governo,  per  motivi  politici,  religiosi,  ideologici  e 
simili  o  allo  scopo di influenzare  e/o sconvolgere assetti  politici  e/o 
istituzionali  e/o religiosi  o per ingenerare paura  nella  popolazione o 
parte  di  essa  o  con  intenzione  di  influenzare  qualsiasi  autorità  o 
governo.

Art. 1.2 Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio
Le dichiarazioni inesatte e reticenti del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del 
rischio,  possono  comportare  la  perdita  totale  o  parziale  del  diritto  all'indennizzo,  nonché  la  stessa 
cessazione dell'assicurazione ai sensi degli art. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile.

Art. 1.3 Aggravamento del rischio
Il Contraente o l'Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio. 
Gli  aggravamenti di  rischio non noti o non accettati  dalla Società possono comportare la perdita totale o 
parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi dell'art. 1898 del 
Codice Civile. 
Tuttavia l'omissione, incompletezza o inesattezza delle dichiarazioni da parte dell'Assicurato/Contraente di 
una circostanza eventualmente aggravante il rischio, durante il corso della validità del contratto così come 
all'atto della sottoscrizione dello stesso, non pregiudicano il diritto all'indennizzo sempreché tali omissioni, 
incomplete o inesatte dichiarazioni non siano frutto di dolo. La Società ha peraltro il diritto di percepire la 
differenza di premio corrispondente al maggior rischio a decorrere dal momento in cui la circostanza si è 
verificata.
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Art. 1.4 Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la Società é tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivi alla 
comunicazione del Contraente o dell'Assicurato ai sensi dell'art. 1897 del Codice Civile e rinuncia al relativo 
diritto di recesso.
Il Contraente e l’Assicurato sono esentati da qualsiasi obbligo di dichiarare i danni che avessero colpito i 
beni  assicurati  con  polizze  da  loro  sottoscritte  a  copertura  dei  medesimi  rischi  precedentemente  la 
stipulazione del contratto conseguente alla procedura di gara di cui al presente capitolato di assicurazione.

Art. 1.5 Assicurazione presso diversi Assicuratori
Si dà atto che possono sussistere altre assicurazioni per lo stesso rischio. In  tal  caso, per quanto coperto di 
assicurazione con il presente capitolato, ma non coperto dalle altre, la Società risponde per l'intero danno e 
fino alla concorrenza del massimale previsto dal capitolato.
Per  quanto  efficacemente  coperto  di  assicurazione  sia  dal  presente  contratto  sia  dalle  altre  polizze,  la 
Società risponde soltanto per la parte di danno eccedente il massimale delle altre polizze.
Si esonera il Contraente dal dare preventiva comunicazione alla Società di eventuali polizze già esistenti e/o 
quelle che verranno in seguito stipulate sugli  stessi rischi  oggetto del  presente contratto;  l'Assicurato ha 
l’obbligo di farlo in caso di sinistro, se ne è a conoscenza.

Art. 1.6 Durata del contratto
Il contratto ha la durata indicata in frontespizio e cesserà irrevocabilmente alla scadenza di detto periodo. 
Intervenuta  disponibilità  di  convenzioni  Consip  o  a ccordi  quadro  resi  disponibili  da  centrali  di 
committenza (art. 1, comma 13, DL 95/2012 convertit o in Legge 135/2012).
L’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni 
Consip o accordi quadro di centrali di committenza che rechino condizioni più vantaggiose rispetto a quelle 
praticate dall’affidatario, nel caso in cui l’impresa non sia disposta ad una revisione del prezzo in conformità 
a dette iniziative. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione, e fissando un preavviso 
non inferiore ai 15 giorni. In caso di recesso verranno pagate al fornitore le prestazioni già eseguite ed il 10% 
di quelle non ancora eseguite.

Art. 1.7 Pagamento del premio e decorrenza della garanzia
L'assicurazione ha effetto dalle ore 00.00 del giorno indicato in frontespizio di capitolato ancorché il premio 
venga  versato  entro  i  60  giorni  successivi  al  medesimo.  I  premi  devono  essere  pagati  alla  Società 
Assicuratrice.
Anche le eventuali appendici comportanti un incasso del premio potranno essere pagate entro 60 giorni dalla 
data di ricezione,  da parte della Contraente del relativo documento correttamente emesso dalla Società. 
Resta  comunque inteso  che l’assicurazione  decorrerà con copertura  immediata  dalla  ore  24 del  giorno 
indicato nel documento di variazione.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 
24.00 del 60° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24.00 del giorno del pagamento, 
ferme le successive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 
del Codice Civile.
Resta convenuto che è considerata a tutti gli effetti, come data di avvenuto pagamento, a prescindere da 
quando  materialmente  sarà  accreditato  il  premio,  quella  dell’atto  che  conferisce  tale  ordine  al  Servizio 
Tesoreria del Contraente a condizione che gli estremi dell’atto vengano comunicati  alla Società a mezzo 
raccomandata o fax o email
Si precisa che se dai controlli  effettuati  dall’Ente, in ottemperanza del D.M. n. 40 del 2008 risultasse un 
inadempimento a carico della/e  Società assicuratrice/i  la/e stessa/e  si impegna/no a  ritenere in copertura il 
rischio, anche oltre i termini di mora,  fino al termine delle procedure di verifica imposte dall’Art. 3 del D.M. 
precedentemente richiamato.

Art. 1.8 Recesso a seguito di sinistro
La Società e/o il Contraente hanno facoltà, dopo ogni sinistro e fino al 30° giorno del pagamento o rifiuto 
dell’indennizzo, di comunicare il proprio recesso dal contratto rispettando comunque un termine di preavviso 
non  inferiore  a  120  giorni  a  decorrere  dalla  data  di  ricezione  della  raccomandata da  parte  del 
Contraente/Società. In caso di recesso da parte della Società, la stessa  rimborserà al contraente i ratei di 
premio pagati e non goduti escluse le imposte.
Qualora venga esercitato il diritto di recesso di cui al primo comma del presente articolo, la Contraente potrà 
richiedere alla Società di recedere alla prima scadenza utile da tutti  gli  altri contratti assicurativi, tanto in 
qualità di Delegataria  che di Coassicuratrice,  essa avesse in  essere con la Contraente stessa mediante 
preavviso scritto da inviarsi  almeno 120 giorni  prima della scadenza del periodo assicurativo in  corso di 
ciascun contratto.
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Art. 1.9 Modifiche dell’assicurazione
Le eventuali modifiche al contratto debbono essere provate per iscritto.

Art. 1.10 Forma delle comunicazioni del Contraente alla Socie tà
Tutte  le  comunicazioni  alle  quali  il  Contraente  è  tenuto  devono  essere  fatte  tramite  posta  elettronica 
certificata od altro mezzo (fax, posta elettronica o simili) indirizzata alla Società anche tramite il Broker al 
quale il Contraente ha conferito incarico per la gestione del contratto.

Art. 1.11 Oneri fiscali
Tutti gli oneri, presenti e futuri, relativi al premio, agli indennizzi, al contratto ed agli atti da esso dipendenti,  
sono a carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla Società.

Art. 1.12 Foro competente
Tutte  le  controversie  che  potessero  sorgere  relativamente  al  presente  atto,  non  risolvibili  in  via 
amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria  Ordinaria.  Il Foro competente è 
quello di Trieste.

Art. 1.13 Interpretazione del contratto
Si  conviene fra le  Parti  che verrà data  l’interpretazione  più  estensiva  e più  favorevole  all’Assicurato  su 
quanto contemplato dalle condizioni tutte di contratto.

Art. 1.14 Ispezione delle cose assicurate
La Società ha sempre il  diritto  di visitare le cose assicurate e l'Assicurato ha l'obbligo di fornire tutte le 
occorrenti indicazioni ed informazioni.

Art. 1.15 Assicurazione per conto di chi spetta
Il contratto è stipulato dal Contraente in nome proprio e/o nell'interesse di chi spetta. In caso di sinistro però, 
i  terzi  interessati  non avranno alcuna ingerenza nella  nomina dei  periti  da eleggersi  dalla  Società e dal 
Contraente, né azione alcuna per impugnare la perizia, convenendosi che le azioni, ragioni e diritti sorgenti 
dall'assicurazione stessa non possono essere esercitati  che dal Contraente.  L'indennità che, a norma di 
quanto sopra, sarà stata liquidata in contraddittorio non potrà essere versata se non con l'intervento, all'atto 
del pagamento, dei terzi interessati.
Si conviene tra le parti che, in caso di sinistro che colpisca beni sia di terzi che del Contraente, su richiesta di 
quest'ultimo si procederà alla liquidazione separata per ciascun avente diritto.
A tale  scopo i  Periti  e  gli  incaricati  della  liquidazione  del  danno  provvederanno  a  redigere  per  ciascun 
reclamante un atto di liquidazione. La Società effettuerà il pagamento del danno, fermo quant'altro previsto 
dal presente contratto, a ciascun avente diritto.

Art. 1.16 Titolarità dei diritti nascenti dal contratto
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dal contratto non possono essere esercitati che dal Contraente e dalla 
Società.
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liquidazione dei danni. 
L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati  sono vincolanti  anche per l'Assicurato, restando 
esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L'indennizzo liquidato a termini di contratto non può tuttavia essere 
pagato se non nei confronti e con il consenso dei titolari dell'interesse assicurato.

Pagina 8 di 15



Art. 1.17 Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio
La Società o l’Agenzia alla quale è assegnato il contratto, con cadenza semestrale al 30/04 ed al 31/10, si 
impegna a fornire al Contraente per il tramite del Broker dei tabulati contenenti i dati relativi all’andamento 
del rischio dall'inizio del contratto assicurativo, possibilmente in formato elettronico (excel).
Tali tabulati dovranno riportare per ciascun sinistro:
• numerazione attribuita alla pratica, 
• data di accadimento, 
• estremi di controparte e/o assicurato, 
• stato di gestione del sinistro (aperto / riservato / liquidato / senza seguito),
• importo liquidato o posto a riserva. 
Si precisa in proposito che:
• i  predetti  tabulati  dovranno essere forniti  entro 30gg da ciascuna delle  date sopra indicate,  anche in 

assenza di formale richiesta scritta del Contraente e/o del Broker;  
• in  previsione della  scadenza  definitiva  del  contratto,  ed al  fine di  consentire l'indizione di  una nuova 

procedura di gara, gli obblighi precedentemente descritti non impediscono al Contraente di chiedere ed 
ottenere un aggiornamento con le modalità di cui sopra in date diverse da quelle indicate; 

• l'obbligo  di  fornire  i  dati  in  argomento  permane anche successivamente  alla  definitiva  scadenza  del 
contratto, a fronte di formale richiesta scritta da parte del Contraente, anche per il tramite del broker, da 
inviarsi con cadenza annuale a far tempo dalla data di cessazione della polizza.

Art. 1.18 Contiguità e vicinanze pericolose
L’Assicurato è sollevato dall’obbligo di dichiarare se in contiguità o a distanza minore di mt. 20 dai fabbricati 
assicurati contenenti le cose assicurate, esistono cose o condizioni capaci di aggravare il rischio.

Art. 1.19 Deposito cauzionale definitivo
A garanzia del completo adempimento di tutti  gli  obblighi  assunti  con il  presente capitolato ed il  relativo 
contratto, l’appaltatore deve costituire una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 del Decreto Legislativo 
12.04.2006  n.  163  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  con  fideiussione  bancaria  o  polizza 
assicurativa.
La cauzione viene restituita dopo la scadenza del contratto, previo accertamento da parte del Comune di 
Trieste del  regolare e definitivo adempimento di tutti  gli  obblighi  contrattuali.  In caso di costituzione con 
polizza assicurativa, deve essere previsto il rinnovo tacito della stessa finché non sia intervenuto il formale 
svincolo da parte del Comune di Trieste. Fatto salvo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni, il 
Comune di Trieste può in qualsiasi momento ritenere sul deposito cauzionale definitivo i crediti derivanti dal 
presente capitolato e dal relativo contratto, dandone comunicazione all’appaltatore; quest’ultimo ha l’obbligo 
di reintegrare o ricostituire il deposito cauzionale stesso entro dieci giorni dalla notifica della comunicazione 
stessa.
In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’appaltatore, il deposito cauzionale definitivo viene 
incamerato  a titolo  di  penale,  fatto  salvo  il  diritto  del  Comune di  Trieste  al  risarcimento  degli  eventuali 
maggiori danni.

Art. 1.20 Clausola Broker
L’Assicurato dichiara di aver affidato la gestione della presente polizza alla Società indicata Aon S.p.A in 
qualità di Broker, ai sensi del D.lgs n. 209/05 e s.m.i.
Pertanto, agli effetti delle condizioni della presente polizza, la Società dà atto che ogni comunicazione fatta 
dal Contraente/Assicurato al Broker si intenderà come fatta alla Società stessa e viceversa, come pure ogni 
comunicazione fatta dal Broker alla Società si intenderà come fatta dal Contraente/Assicurato stesso.
La Società inoltre, riconosce che il pagamento dei premi possa essere fatto tramite il Broker sopra designato 
e riconosce che tale atto è liberatorio per l’Assicurato/Contraente.

Art. 1.21 Posta certificata
Qualora il Contraente lo richieda, La Società si obbliga all’attivazione di almeno una postazione munita di 
posta elettronica certificata per l’inoltro e/o ricezione delle comunicazioni relative alla gestione sinistri.

Art. 1.22 Tracciabilità dei flussi
L’assicuratore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010,  n. 136 e successive modifiche al  fine di assicurare la  tracciabilità  dei  movimenti  finanziari 
relativi all’appalto. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli strumenti di pagamento devono riportare 
nella causale il codice identificativo di gara (CIG). Qualora l’assicuratore non assolva agli obblighi previsti 
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dall’art.  3  della  Legge  n.  136/2010  per  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  relativi  all’appalto,  il  presente 
contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

Art. 1.23 Rinvio alle norme di legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.
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Sezione 2. Condizioni generali di Assicurazione valide per tut te le sezioni

Art. 2.1 Oggetto dell’Assicurazione
La Società, nei limiti ed alle condizioni che seguono si obbliga risarcire i danni, materiali e diretti subiti dai 
beni assicurati  che provochino la  perdita,  distruzione o danneggiamento degli  oggetti  stessi a seguito di 
qualsiasi evento salvo quanto espressamente escluso all’art. 2.03  Esclusioni

Art. 2.2 Operatività in caso di furto
In caso di furto, tentato o consumato, la garanzia è operante a condizione che l’autore si sia introdotto nei 
locali contenenti gli oggetti assicurati:

a) violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di arnesi 
simili; equivale ad uso di chiavi false  l’uso fraudolento delle chiavi autentiche;

b) per via diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante impiego 
di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;

c) in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi.
Se per tutti gli oggetti assicurati o per parte di essi sono previste in capitolato particolari difese interne, la 
Società è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei modi sopra 
indicati, abbia violato tali difese come previsto alla lettera a).

Art. 2.3 Esclusioni
Sono esclusi dall’assicurazione le perdite ed i danni:

a) causati  da  continua  esposizione  a  gelo,  calore,  variazione  di  temperatura  o  pressione,  umidità, 
polvere od impurità dell’aria, radiazioni luminose;

b) causati  da  stato  di  conservazione,  usura,  progressivo  deterioramento  dell’oggetto  assicurato, 
ruggine, nonché corrosione od ossidazione intrinseca dell’oggetto;

c) causati da tarli, tarme od altri insetti;
d) aventi  origine  diretta  in  un’operazione  di  restauro  (anche  se  di  semplice  pulitura,  riparazione  o 

messa a nuovo) effettuata da persone non specializzate o con mezzi  e metodologie non idonee; 
restano comunque esclusi i danni imputabili a difetti di qualità o mancato conseguimento dello scopo 
degli interventi effettuati per ripristinare, riparare o conservare gli oggetti assicurati;

e) a meccanismi, apparati elettrici od elettronici, dovuti al funzionamento o ad usura;
f) determinati o agevolati da dolo del contraente e/o assicurato;
g) causati o conseguenti a estorsioni o truffe;
h) gli ammanchi o smarrimenti  di qualsiasi genere, nonché la mancanza di oggetti  d’arte rilevata in 

occasione di inventario;
i) verificatisi in occasione di atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o 

senza  dichiarazione  di  guerra),  rivolta,  insurrezione,  esercizio  di  potere  usurpato,  confische, 
requisizioni,  distruzioni  o danneggiamenti  per ordine di qualsiasi governo od autorità di fatto o di 
diritto;

j) verificatisi in occasione di contaminazione radioattiva, da trasmutazione del nucleo dell’atomo, come 
pure in occasione di radiazioni provocate da accelerazioni artificiale di particelle atomiche;

k) causati da qualsiasi arma chimica, biologica, biochimica o elettromagnetica;
l) subiti dagli oggetti per effetto della loro esposizione alle radiazioni ottiche e termiche della luce, sia 

naturale che artificiale, impiegata per l’illuminazione degli oggetti stessi.

Art. 2.4 Obblighi in caso di sinistro
In caso di sinistro il Contraente deve:
a) fare quanto gli è possibile per diminuire il danno; le relative spese sono a carico della Società ai termini 

dell’art. 1914 del Codice Civile;
b) entro  trenta   giorni  da  quando ne ha avuto  conoscenza  darne avviso  scritto  al  broker  oppure  alla 

Società.
Il Contraente deve altresì:
a) per i sinistri di origine presumibilmente dolosa, fare nei cinque giorni successivi, dichiarazione scritta 
alla Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, fornendo gli elementi di cui dispone;
b) conservare fino al verbale di accertamento del danno, le tracce e i residui del sinistro e gli indizi del 

reato eventualmente commesso senza avere in nessun caso, per tale titolo, diritto di indennità;
c) predisporre, con i tempi necessari, un elenco dei danni subiti con riferimento, alla qualità, quantità e 

valore delle cose distrutte o danneggiate, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, 
fatture o qualsiasi documento che possa essere richiesto dalla Società o dai periti ai fini delle loro 
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indagini e verifiche; la Società dichiara di accettare, quale prova dei beni danneggiati o distrutti, la 
documentazione contabile e/o altre scritture che il Contraente o l’Assicurato sarà in grado di esibire, o 
in luogo, dichiarazioni testimoniali.

Fermo restando quanto stabilito dalla presente norma, è concesso al Contraente stesso di modificare, dopo 
aver denunciato il sinistro alla Società, lo stato delle cose nella misura necessaria per la ripresa dell’attività.
Inoltre,  trascorsi  10 giorni  dalla  denuncia,  se il  perito  della  Società  non è intervenuto,  il  Contraente ha 
facoltà di prendere tutte le misure del caso.

Art. 2.5 Procedura per la valutazione del danno
L'ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:
a) direttamente dalla Società, o da un perito da questa incaricato, con il Contraente o persona da lui 
designata; 
oppure, a richiesta di una delle parti :
b) fra due periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente con apposito atto unico.

I due periti dovranno nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su 
richiesta di uno di essi. Il terzo perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti 
controversi sono prese a maggioranza.
Ciascun perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire 
nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.

Se una delle parti non dovesse provvedere alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordassero 
sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle parti, sono demandate al Presidente 
del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna della parti sostiene le spese del proprio perito, mentre quelle del terzo sono ripartite a metà.

Art. 2.6 Mandato dei periti
I periti devono:
a) indagare su circostanze, natura causa, e modalità del sinistro;
b) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se 
al  momento  del  sinistro  esistevano  circostanze  che avessero  aggravato  il  rischio  e  non  fossero  state 
comunicate, nonchè verificare se il  Contraente ha adempiuto agli  obblighi di cui all’Art. 4 della presente 
Sezione;
c) verificare l'esistenza, la qualità e la quantità ed il valore degli oggetti assicurati illesi, perduti, distrutti, 
danneggiati;
d) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno  e delle spese in conformità delle disposizioni 
contrattuali;
I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza in caso di perizia 
collegiale,  devono essere raccolti  in  apposito  verbale  (con allegate le  stime dettagliate)  da redigersi  in 
doppio esemplare, uno per ognuna delle parti. Tali risultati obbligano le parti, rinunciando queste fino da ora 
a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo o di violazione dei patti contrattuali e salvo rettifica degli errori 
materiali di conteggio. La perizia collegiale è valida anche se il Perito dissenziente si rifiuta di sottoscriverla; 
tale rifiuto deve essere attestato dagli  altri  Periti  nel verbale definitivo di perizia.  I Periti  sono dispensati 
dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Art. 2.7 Determinazione dell’indennizzo
In  caso  di  distruzione  o  perdita  totale  la  Società  corrisponde  una  somma pari  al  valore  commerciale 
dell’oggetto al momento del sinistro, dedotti eventuali recuperi. 
In caso di danneggiamento la Società corrisponde una somma pari  al valore commerciale dell’oggetto al 
momento del sinistro, dedotti eventuali recuperi.
In caso di danneggiamento la Società, tenendo anche conto degli interessi dell’Assicurato, corrisponde il più 
favorevole indennizzo tra quanto segue:

���� o  la  differenza  tra  il  valore  commerciale  che  l’oggetto  aveva  al  momento  del  sinistro e  quello 
dell’oggetto nello stato in cui si trova dopo il sinistro;

���� o il costo del restauro (eseguito con l’accordo della Società stessa) più il deprezzamento
L’assicurazione è prestata con stima accettata, sulla base dei valori e dell’elencazione delle opere così come 
prodotti dall’Ente, quindi il valore commerciale dell’oggetto al momento del sinistro è quello di detta stima.  In 
caso di sinistro che colpisca un oggetto facente parte di un insieme, la Società corrisponderà, oltre a quanto 
sopra previsto, l’eventuale deprezzamento che residuasse all’insieme da determinarsi applicando i criteri di 
cui sopra.
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Art. 2.8 Assicurazione a primo rischio assoluto
L’assicurazione è prestata a “Primo Rischio Assoluto” e cioè senza l’applicazione della regola proporzionale 
di cui all’art. 1907 del Codice Civile.
Per  “Primo Rischio Assoluto”  si intende la forma di  copertura mediante la  quale,  indipendentemente dal 
valore reale e totale dei beni, la Società si impegna a indennizzare in caso di sinistro i danni subiti fino al 
limite della somma assicurata.

Art. 2.9 Limite massimo di indennizzo
Salvo il caso previsto dall’art. 1914 C.C., per nessun titolo la Società può essere tenuta a pagare somma 
maggiore di quella assicurata.
L’Assicurato non ha diritto ad abbandonare alla Società né in tutto né in parte gli oggetti residuati o salvati 
dal sinistro.

Art. 2.10 Pagamento dell’indennizzo
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno, accertata la legittimazione e ricevuta la necessaria 
documentazione,  la  Società  provvede  al  pagamento  dell’indennizzo  entro  30  giorni,  salvi  i  casi  di 
impugnazione del verbale peritale di cui all’art. 7 che precede. Se è stata aperta una procedura giudiziaria 
sulla causa del sinistro, il pagamento è dovuto solo qualora dal procedimento stesso risulti, con sentenza 
passata in giudicato, che non ricorre alcuno dei casi previsti dall’art. 3.01 lettere f), g).

Art. 2.11 Recupero degli oggetti di cui alla denuncia di sini stro

Se  gli  oggetti  di  cui  alla  denuncia  di  sinistro  vengono  recuperati  in  tutto  od  in  parte,  l’avente  titolo 
all’indennizzo deve darne avviso alla Società.
Tali oggetti sono di proprietà della Società qualora essa abbia indennizzato integralmente il danno a termini 
di capitolato. La Società può consentire all’avente titolo di riacquistare la proprietà degli oggetti ove questi 
provveda a restituire alla Società l’intero importo liquidatogli a titolo di indennizzo per gli oggetti medesimi.
Qualora la Società abbia liquidato solo parzialmente il  danno, l’Assicurato ha la facoltà di conservare la 
proprietà delle cose recuperate previa restituzione dell’importo dell’indennizzo riscosso dalla Società per le 
stesse,  o di farle  vendere,  ripartendosi  il  ricavato della  vendita  in  misura proporzionale  tra la  Società e 
l’Assicurato.
Ove gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengano recuperati, in tutto od in parte, prima del pagamento 
dell’indennizzo,  la  Società  è tenuta  ad indennizzare  per  gli  oggetti  recuperati,  soltanto  i  danni  patiti  dai 
medesimi in conseguenza del fatto che ha determinato la denuncia di sinistro. Se a seguito del recupero si 
accerti che gli oggetti sono di qualità o valore diversi da quelli presi come riferimento per la determinazione 
del danno, gli oggetti restano nella disponibilità dell’avente titolo che si obbliga a restituire alla società l’intero 
importo  eventualmente  liquidatogli  a  titolo  di  indennizzo  per  gli  oggetti  medesimi,  fermo l’obbligo  della 
Società di indennizzare soltanto i danni patiti dagli oggetti in conseguenza del fatto che ha determinato la 
denuncia di sinistro.

Art. 2.12        Variazioni climatiche
A parziale deroga della clausola (“esclusioni”  lettera a) della  presente Sezione,  la garanzia comprende i 
danni  materiali  diretti  derivanti  da  brusche  variazioni  climatiche  purchè  conseguenti  a  guasto  delle 
apparecchiature di climatizzazione e/o condizionamento e/o atte alla corretta umidificazione dell' aria.
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Sezione 3. Garanzia Giacenza

Garanzia sempre operante
L’assicurazione vale esclusivamente per la giacenza dei beni assicurati in capitolato. L’assicurazione vale 
anche per i trasporti dei beni assicurati all’interno dell’  ubicazione stessa. La garanzia s’intende prestata 
sulla base della stima accettata.

Art. 3.1 Condizioni per l’efficacia della garanzia giacenza.  Gestione dei sistemi di sicurezza
 La garanzia di cui alla presente sezione è subordinata alla condizione che:
a) siano in atto tutte le protezioni previste nell’ubicazione dei beni assicurati;
b) che nelle ore di apertura al pubblico sia presente un servizio di sorveglianza;
c) che nelle ore di chiusura al pubblico sia attivato l’impianto antintrusione previsto nell’ubicazione dei beni 
assicurati, oppure sia attivato servizio di sorveglianza armato;
d) che i mezzi di protezione e prevenzione siano mantenuti in perfetto stato di funzionalità ed efficienza;
e) gli oggetti di piccole dimensioni e/o in metallo prezioso (oro, argento, bronzo, rame ecc.) siano collocati in 
vetrine o teche chiuse o ancorate a pareti e basamenti.

Art. 3.2 Furto commesso dai dipendenti 
La garanzia furto di cui all’art. 2 delle Condizioni Generali di assicurazione è prestata anche se l’autore del 
furto sia un dipendente del Contraente o dell’Assicurato e sempre che si verifichino le seguenti circostanze:

� che  l’autore  del  furto  non  sia  incaricato  della  custodia  delle  chiavi  dei  locali,  né  di  quelle   dei 
particolari mezzi di difesa interni previsti dalla polizza, o della sorveglianza interna dei locali

� che il furto sia commesso a locali chiusi ed in ore diverse da quelle durante le quali il dipendente 
adempie le sue mansioni all’interno dei locali

Art. 3.3 Furto con destrezza
A deroga  di  quanto  disposto  dall’art.  2.03  lettera  h),  la  garanzia  furto  è  estesa  al  furto  con destrezza 
all’interno dei locali, commesso durante l’orario di esposizione al pubblico purché constatato e denunciato 
entro le 48 ore immediatamente successive all’evento stesso.

Art. 3.4 Rottura accidentale di oggetti fragili
La garanzia comprende la rottura di oggetti fragili purché gli stessi siano custoditi in teche chiuse o vetrine.
Tale  garanzia  comprende  altresì,  le  rotture  accidentali  avvenute  durante  il  maneggio  effettuato 
esclusivamente nell’ambito dei locali indicati in polizza per:

� l’ordinaria pulizia degli oggetti stessi e/o dei relativi contenitori
� l’esame od il riordino della collezione
� durante le operazioni di trasloco o ristrutturazione dei locali

La  garanzia  cessa se  l’assicurato  usa gli  oggetti  per  scopo  diverso  da  quello  di  collezione  e  semplice 
esposizione.

Art. 3.5 Estorsione
A parziale deroga dell’Art. 3.01 lettera g), l’assicurazione è estesa all’estorsione, intendendosi per tale il 
costringere la persona mediante violenza o minaccia a consegnare lei stessa gli oggetti assicurati.

Art. 3.6 Giacenza e trasporto verso restauratori
Sono  compresi  in  garanzia,  senza  premio  aggiuntivo,  i  trasporti  fino  ad  un  limite  di  risarcimento  di  € 
50.000,00 per singolo viaggio, per restauro degli oggetti assicurati, e sempreché l’imballaggio sia effettuato a 
regola d’arte ed adeguato alla natura delle opere; i trasporti devono essere effettuati da almeno due persone 
munite di telefoni cellulari e con automezzi costantemente ed ininterrottamente sorvegliati,
I suddetti oggetti s’intendono altresì assicurati temporaneamente in giacenza presso qualsiasi laboratorio di 
restauro a condizione che i mezzi di protezione dei locali, ove gli stessi sono in restauro, siano costituiti da 
robusti serramenti pieni chiusi da validi congegni a porte e robuste ante od inferriate fisse a protezione di 
finestre od altre aperture trovantisi ad altezza inferiore a 4 metri dal suolo o da ripiani accessibili dall’esterno 
e che sia funzionante ed attivato impianto di allarme antintrusione collegato a centrale di controllo o istituto di 
vigilanza privato.
La garanzia è valida a condizione che  l’evento venga segnalato anticipatamente e vi sia conferma scritta 
della Compagnia.

Art. 3.7 Esclusione per opere all’aperto
Per le opere d’arte collocate all’aperto, all’esterno dei locali museali s’intendono esclusi dalla garanzia gli atti 
vandalici,  le rigature, le ossidazioni  ed imbrattamenti  in genere e i  danni da furto; inoltre in caso, e/o in 
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previsione di eventi non altrimenti esclusi, a causa dei quali sia immaginabile che un danno possa derivare 
alle opere, è fatto obbligo al Contraente di porre in essere le ragionevoli misure di salvaguardia dell’integrità 
delle opere stesse.

Art. 3.8 Scoperti, franchigie e limiti di risarcimento
La  Società  indennizzerà  tutti  i  danni  materiali  causati  ai  beni  assicurati  entro  i  limiti  di  indennizzo,  le 
franchigie e gli scoperti previsti qui di seguito:
limite di risarcimento per sinistro: euro 30.000.000,00 a primo rischio assoluto, con sottolimite per singola 
opera/bene  assicurato  di  euro  5.000.000,00  e  con  limite  di  indennizzo  di  euro  15.000.000,00  per 
terrorismo/eventi atmosferici/eventi sociopolitici/terremoto/inondazioni.

Art. 3.9 Calcolo del premio 
Beni soggetti alla disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 42 del 22.01.2004 esenti da imposte ai sensi della 
L. n. 53 del 28.02.1983 :

Art. 3.10 Disposizione finale
Rimane convenuto che si intendono operanti solo le norme dattiloscritte.
La firma apposta dalla Contraente sui moduli a stampa forniti dalle Società assicuratrici valgono solo quale 
presa d'atto dei premi e della ripartizione dei rischi tra le Società partecipanti alla Coassicurazione.
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